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LOTTA AL COVID
LE DIRETTIVE NAZIONALI

IL NUOVO ORIENTAMENTO
Arrivata l’ondata, nuovo richiamo per le persone
tra i 60 e i 79 anni e per i più fragili. In autunno
attese le iniezioni adatte alla variante Omicron

Over 60, sì alla quarta dose
Via libera da Speranza. In Puglia occupazione intensive al 5%

l Al via la quarta dose di vac-
cino per gli «over 60». «Apriremo
immediatamente sui nostri terri-
tori la somministrazione, la bat-
taglia contro il Covid è ancora in
corso», accelera il ministro della
salute Roberto Speranza dopo la
raccomandazione dell’Ecdc e
dell’Ema di un secondo richiamo
per quella fascia d’età. «Non c’è
tempo da perdere», dice la com-
missaria Ue alla Salute Stella
Kyriakides. E in vista dell’autun -
no, le autorità sanitarie europee
stanno esaminando due vaccini
aggiornati contro la variante Omi-
cron per un possibile via libera a
settembre. Intanto in Italia resta
alto il numero dei decessi per il
Covid-19: sono 127, 44 più di do-
menica.

La raccomandazione del Centro
europeo per la prevenzione e il
controllo delle malattie (Ecdc) e
dell’Agenzia europea dei medici-
nali (Ema) arriva in considerazio-
ne della «nuova ondata attualmen-
te in corso in Europa, con tassi
crescenti di ricoveri in ospedale e
in terapia intensiva». «E fonda-
mentale - spiegano - che le autorità
sanitarie pubbliche considerino le
persone tra i 60 ei 79 anni, nonché
le persone vulnerabili di qualsiasi
età, per un secondo richiamo». La
dose booster potrebbe essere som-
ministrata almeno quattro mesi
dopo la precedente, con partico-
lare attenzione alle persone che
hanno ricevuto un richiamo più di
sei mesi fa. Nelle loro raccoman-
dazioni, Ecdc ed Ema non danno
però indicazioni per le persone di
età inferiore ai 60 anni perché «al
momento non ci sono prove chiare
a sostegno della somministrazio-
ne di una seconda dose». E in con-
siderazione di una ipotetica nuo-
va ondata autunnale, potrebbero
arrivare due vaccini adattati alla
nuova variante Omicron.

«Stiamo lavorando per una pos-
sibile approvazione di vaccini
adattati a settembre», conferma il
direttore esecutivo dell’Ema,
Emer Cooke, che insieme all’Ecdc
invita tutte le autorità sanitarie a
«pianificare ulteriori richiami au-
tunnali e invernali per le persone
a più alto rischio di malattie gravi,
possibilmente combinando le vac-
cinazioni contro il Covid-19 con
quelle contro l’influenza». «I nuo-
vi antidoti sono stati disegnati per
dare una protezione dalle forme
gravi di malattia, ma costituiran-
no una barriera un po’ più efficace
anche rispetto alla malattia lieve»,
osserva Marco Cavaleri, respon-
sabile Vaccini e Prodotti terapeu-
tici Covid-19 dell’Ema, che sotto-
linea però come gli attuali vaccini
«funzionano ancora abbastanza

bene contro le forme gravi di ma-
lattia, tanto che sia l’Fda ameri-
cana che l’Oms invitano ad uti-
lizzarli».

«Apriremo immediatamente
sui nostri territori la sommini-
strazione della quarta dose anche
alle persone sopra i 60 anni. I vac-
cini funzionano, sono efficaci, so-
no sicuri e hanno una grande ca-
pacità di prevenire le ospedaliz-
zazioni gravi», annuncia il mini-
stro Speranza. Il Lazio fa da apri-
pista, da giovedì 14 luglio ci si po-
trà prenotare sul portale regiona-
le. La somministrazione potrà es-
ser fatta anche presso il proprio
medico e nelle oltre 500 farmacie
che hanno aderito alla campagna
vaccinale. Saranno inoltre riatti-
vati alcuni Hub vaccinali, come
quello alla Stazione Termini.

Riguardo la situazione epide-
miologica italiana, secondo i dati

del Ministero della Salute nelle
ultime 24 ore sono 37.756 i nuovi
contagi da Covid registrati, ieri
erano stati 79.920. Le vittime sono
invece 127 in aumento rispetto alle
44 di domenica. Sono stati eseguiti
in tutto, tra antigenici e moleco-
lari, 188.153 tamponi con il tasso di
positività che si attesta al 20,07%
rispetto al 26,3% di ieri. Sono 360 i
pazienti ricoverati in terapia in-
tensiva, dieci in più rispetto a ieri.
Gli ingressi giornalieri sono 47. I
ricoverati nei reparti ordinari so-
no 9.454, rispetto a ieri 410 in più.
Gli italiani attualmente positivi al
Coronavirus sono 1.304.018.

IN PUGLIA - Sono 2.933 i nuovi
casi di Covid rilevati ieri in Puglia
su 10.496 test giornalieri registra-
ti, con una incidenza del 27,9%.
Una sola vittima. La provincia più
colpita è quella di Bari (879 casi),

seguita da quella di Lecce (747),
Brindisi (351) e Taranto (326). Nel
Foggiano sono stati rilevati 317
casi e nella Bat 246. Secondo l’Age -
nas l’occupazione dei posti letto da
parte dei pazienti Covid nelle te-
rapie intensive della Puglia è sa-
lita al 5%, un punto in più rispetto
anche alla media nazionale. Il sin-
dacato Fimmg Puglia intanto ri-
leva gravi lacune nell’assistenza
durante il fine settimana: «In re-
lazione alla recrudescenza della
pandemia da Covid-19 ed alla pre-
scrizione della terapia antivirale
in particolare, si invita a voler
apprestare le opportune ed urgen-
ti soluzioni per la presa in carico
dei pazienti Covid per le giornate
del sabato e domenica durante le
quali i medici di assistenza pri-
maria non sono in servizio e non
hanno accesso ai sistemi di pre-
scrizione».

VACCINI C’è il via libera
per inoculare la quarta
dose ai cittadini over 60

.



12 LUGLIO 2022 L’EDICOLA DEL SUD4 I SANITÀ

LA PANDEMIA L’ASSESSORE ROCCO PALESE DETTA L’ORGANIZZAZIONE PER I CENTRI DIFFUSI SUL TERRITORIO

«Covid, hub vaccinali mai chiusi
Un errore lo stop all’emergenza»

«Nessun problema ad ampliare l’orario delle vaccinazioni»
LILIANA IACCARINO

S i rimette in moto la
macchina vaccinale
anti Covid-19 in

Puglia per effettuare la
quarta dose del vaccino.
Prende dunque avvio la
campagna vaccinale tra-
scinata dall’anomala on-
data estiva di contagi dal
virus.

È arrivato anche il via
libera da parte dell’agen -
zia del farmaco, pertanto
si preparano a ricevere la
quarta dose gli ultra ses-
santenni, una platea di
circa 1 milione e 300 mila
persone, 277 mila delle
quali con più di ottan-
t’anni di cui 33 mila fra-
gili, trapiantati o con ma-
lattie croniche, già sot-
toposti alla seconda dose
buster.

Per la restante parte,
invece, occorrerà seguire
le stesse regole del pas-
sato mediante la preno-
tazione dal medico di fa-
miglia o sul portale “Sa -
lute” regionale o in al-
ternativa presentandosi
allo sportello negli hub
predisposti.

«Gli hub vaccinali non
li abbiamo mai chiusi,
non abbiamo mai inter-
rotto la campagna vac-
cinale che, a tutt'oggi, vie-
ne effettuata, indipen-
dentemente dall'allarga-
mento della quarta dose
alla platea degli ultra ses-

sentenni. I mega hub vac-
cinali servivano ad af-
frontare le vaccinazioni
obbligatorie di tutta la
popolazione. Quelli li ab-
biamo chiusi, perché ne-
gli ultimi tempi non an-
dava più nessuno. Per
quale motivo dovevamo
tenerli aperti?» ha di-
chiarato l'assessore alla
Sanità della Regione Pu-
glia Rocco Palese.

L’esponente della Giun-
ta ha illustrato anche la
situazione delle strutture

in Puglia: «Ci sono i Di-
partimenti di Prevenzio-
ne, tutte le sedi centrali e
tutte le sedi periferiche
che sono tante. Inoltre
abbiamo tutti i 45 distretti
socio sanitari e i medici di
medicina generale: l'ac-
cordo stipulato con questi
ultimi è a regime. In più
nelle grandi città - ha

specificato Palese - sono
attivi piccoli centri di vac-
cinazione che finora sono
stati aperti, alcuni a orario
parziale. Non c'è nessun
problema ad ampliare l'o-
rario. Le vaccinazioni le
facciamo a sportello, le
promuoviamo, sono asso-

lutamente utili. Per noi
non cambia assolutamen-
te nulla» ha assicurato.

Sulla fine dello stato di
emergenza l’assessore ri-
tiene che «sia stato un
gravissimo errore da par-
te del governo non perché
avrei voluto le chiusure

ma perché era uno stru-
mento giuridico impor-
tante per potersi mettere
in moto rispetto a tante
cose per le quali adesso
abbiamo le mani legate,
vedi ad esempio le Usca»
ha concluso l’assessore
pugliese.

È arrivato
il via libera

dall’Agenzia
del farmaco

quindi ok
alla quarta dose

del vaccino
per gli ultra
sessantenni



Deve essere rispettata la regola 
dei 120 giorni. È possibile infatti 
presentarsi per fare la quarta 
somministrazione solo se sono 
passati almeno quattro mesi dalla 
terza. Nel caso in cui una persona 
di oltre 60 anni o fragile abbia 
avuto il Covid dopo tre vaccini, 
bisogna comunque aspettare che 
trascorra quel termine.
Tra l’altro è molto probabile che 
la stessa regola sia adottata per la 
campagna autunnale e quindi chi 
si vaccina in questo periodo farà 
la quinta dose intorno alla metà di 
novembre. 

Si tratta di persone colpite dalle 
patologie croniche o comunque 
gravi indicate in un allegato della 
circolare del ministero. Tra 
queste ci sono malattie 
respiratorie, malattie 
cardiocircolatorie, malattie 
neurologiche (come la sclerosi 
multipla), diabete e altri problemi 
endocrinologici severi, cirrosi 
epatica, talassemia, anemia 
grave, fibrosi cistica, sindrome di 
Down, obesità grave. Le persone 
con questi problemi con più di 60 
anni erano già coinvolte nella 
campagna insieme agli over 80. 
Adesso anche i più giovani, fino a 
un minimo di 12 anni, potranno 
fare la quarta dose. 

I cittadini che hanno diritto 
al vaccino saranno chiamati 
dai medici o dalla Asl 
o dovranno farsi avanti?

La regola è che tocca al cittadino 
farsi avanti. Ovviamente i medici 
sono invitati a spiegare ai loro 
assistiti che rientrano nelle 
categorie della circolare che la 
quarta dose può essere 
importante ma non si tratta di 
una vera convocazione. Di solito 
le Regioni mettono a disposizione 
sistemi di prenotazione per 
prendere appuntamento. 
Solo i cittadini considerati 
particolarmente a rischio 
generalmente ricevono la 
chiamata diretta degli specialisti 
che li seguono. Si tratta degli 
immunodepressi, per i quali la 
campagna della quarta dose è già 
partita nel febbraio scorso.

Domande e risposte

Spot  pubblicitari,  coinvolgimento  
di  medici  di  famiglia,  farmacie  e  
eventuale apertura di nuovi hub per 
evitare che la campagna della quar-
ta dose agli over 60, che ha avuto il 
via libera ieri e partirà domani, fini-
sca in un flop. Le premesse non so-
no buone. Una popolazione fragile 
come quella  degli  over 80,  per la  
quale il secondo booster è disponibi-
le dall’8 aprile, ha risposto poco: ap-
pena il 22% ha deciso di fare il nuovo 
vaccino.  Nelle  ultime  settimane,
con la curva che tornava a crescere, 
non c’è stato un aumento importan-
te delle richieste. E tra i super fragi-
li, cioè gli immunodepressi, solo il 
46% ha rinforzato la protezione. 

La paura è che non molte persone 
tra 60 e 79 anni decidano di richiede-
re la nuova somministrazione. Per 
questo il ministero alla Salute pro-
getta  di  avviare  rapidamente  una  
campagna  di  comunicazione  che  
spinga le persone a vaccinarsi. Ver-
ranno anche coinvolti i medici di fa-
miglia  e le  farmacie,  che  possono 

avere un ruolo importante nel con-
vincere i cittadini. 

La circolare del ministero in cui si 
amplia  la  popolazione vaccinabile  
con quattro dosi, coinvolgendo an-
che tutti i fragili dai 12 anni in su che 
hanno patologie  oncologiche,  car-
diologiche, polmonari, diabete e co-
sì via, è arrivata ieri sera. In mattina-
ta Ema e Ecdc, l’Agenzia del farma-
co e il Centro per il controllo delle 
malattie in Europa, avevano aperto 
alla novità. Il ministro Roberto Spe-
ranza aveva già preparato il suo at-
to, passato prima dall’Aifa. «È un ul-
teriore segnale di una partita anco-
ra aperta. Guai a pensare che la bat-
taglia contro il Covid sia vinta», ha 
spiegato. Se saranno rispettati i tem-
pi per la pubblicazione in Gazzetta 
ufficiale dell’atto di Aifa, la campa-
gna dovrebbe partire mercoledì.

Sono circa 13,5 milioni i sessanten-
ni e settantenni italiani. La copertu-
ra non sarà alta, alla fine, ma il timo-
re è che nei prossimi giorni si faccia-
no avanti le persone più motivate. 

Sarebbero circa il 10-20% del totale, 
cioè fino a 2,7 milioni di italiani. Se si 
muoveranno tutti insieme, i servizi 
potrebbero soffrire, almeno nei pri-
mi giorni. E così le Regioni si dicono 
disposte a riaprire gli hub (in alcune 
zone del Paese ce ne sono di ancora 
aperti). La politica più diffusa è però 
quella di affidarsi al territorio, cioè a 
medici di famiglia, farmacie, e Asl. 

Se con il Covid bisogna convivere, 
e già in autunno partirà una nuova 
campagna, le somministrazioni van-
no gestite con gli strumenti ordinari 
del sistema sanitario. 

Il  presupposto  della  circolare  è  
«l’attuale condizione di aumentata 
circolazione virale con ripresa della 
curva epidemica,  associata ad au-
mento dell’occupazione di posti let-
to nelle aree mediche e, in minor mi-
sura, nelle terapie intensive». Con la 
quarta dose si prevengono «forme 
gravi  di  Covid sostenute  dalle  va-
rianti maggiormente circolanti».
— mi.bo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi sono le persone fragili
per le quali è prevista 
la somministrazione
della quarta dose? 

Gli unici due vaccini presi in 
considerazione dalla circolare 
del ministero alla Salute sono 
quello di Pfizer e quello di 
Moderna. I cittadini non 
potranno scegliere quale farsi 
somministrare, né in fase di 
prenotazione né dopo e non si 
terrà nemmeno conto di quali 
vaccini hanno ricevuto 
precedentemente. L’unica 
categoria di persone per le quali 
il vaccino utilizzato è stato già 
stabilito nell’atto del ministero, 
sono i fragili che hanno dai 12 ai 17 
anni. Queste persone, che hanno 
fatto tre dosi con il medicinale di 
Pfizer, dovranno proseguire la 
copertura con lo stesso vaccino. 

LA LOTTA CONTRO IL COVID

Quarta dose agli over 60
ma la macchina dei vaccini

deve rimettersi in moto
In arrivo spot pubblicitari e riapertura dei centri, coinvolti anche medici di famiglia e farmacie

Finora solo un ottantenne su 5 ha fatto il secondo richiamo. Speranza: “La battaglia non è vinta”

Che vaccini saranno usati
per fare la quarta dose?
I cittadini potranno scegliere
quale farsi somministrare?

Quanto tempo deve passare
dalla terza dose oppure
da un’eventuale infezione
per poter fare il richiamo? Per il richiamo

devono passare
quattro mesi
dal contagio

k Il numero con le dita

Un anziano di Rieti fa il segno quattro 
mentre si appresta a ricevere la dose 
aggiuntiva di vaccino. La campagna 
prima riservata agli over 80 e ai fragili 
da domani coinvolgerà chi ha più 
di sessant’anni
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La nuova somministrazione 
comunque alza le difese 
immunitarie e protegge dalle 
varianti che circolano ora, come 
ha spiegato il ministero. I dati più 
recenti dell’Istituto superiore di 
sanità dicono che nel 50% dei casi 
il vaccino evita l’infezione ma il 
dato sale molto e arriva all’84% se 
si considera la protezione dalla 
malattia grave. Chi non è 
vaccinato, inoltre, rischia 7 volte 
di più di morire per il Covid di chi 
ha fatto il booster, cioè tre dosi. 
Con la quarta la protezione 
sarebbe ancora maggiore.

La nuova somministrazione
alza davvero le difese 
immunitarie? La quarta dose
proteggerà dalle varianti?

Il Green Pass, usato a suo tempo 
principalmente per spingere le 
persone a vaccinarsi, adesso è 
quasi del tutto inutile. Non serve 
più per spostarsi sui mezzi di 
trasporto pubblici oppure per 
sedersi al tavolo di un ristorante, 
ma il documento resta necessario 
per entrare nelle strutture 
sanitarie e nelle residenze per 
anziani. Per questo motivo, 
quando si diventa negativi dopo 
l’infezione oppure, ad esempio, 
quando chi era rimasto indietro 
riceve la terza dose del vaccino, 
arriva la notifica da parte del 
ministero alla Salute nella quale si 
comunica che è possibile 
scaricare il certificato verde. 

Chi fa un tampone negativo 
di fine infezione o un vaccino
riceve l’aggiornamento 
del Green Pass. Come mai? 

Le quarte dosi agli over 80
120

100

80

60

40

20

107.739

94.297

48.266

49.237

41.574 41.339

40.128

49.839
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23 – 29 
maggio

6 -12 
giugno

13-19 
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20-26 
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30 maggio– 

5 giugno
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TARANTO - L’emergenza Co-
vid-19 ha avuto un impatto mol-
to elevato sulla popolazione e 
sui servizi sanitari nazionali. Le 
misure di sanità pubblica che 
hanno limitato la mobilità hanno 
indotto alcune persone a riman-
dare le vaccinazioni ordinarie 
programmate per sé stessi o per 
i propri figli. Inoltre, la necessità 
di riorganizzare i servizi sanitari 
per aumentare la disponibilità di 
personale dedicato a fronteggiare 
l’emergenza, può aver avuto un 
impatto sullo svolgimento rego-
lare delle attività di vaccinazione.
Con il ripristino delle normali 
attività di routine, tutti i servizi 
vaccinali del nostro territorio, già 
da diversi da mesi, sono attivi al 
fine di recuperare il gap vaccinale 
determinatosi a causa della pande-
mia. Oltre a questo, il Dipartimen-
to di Prevenzione dell’Asl Taranto 
ha avviato, nel corso degli ultimi 
mesi, ulteriori campagne mirate 
per specifiche categorie di uten-
za. Considerando che il maggior 
calo di coperture è stato registrato 
nella popolazione adulta/anzia-
na e negli adolescenti, sono state 
avviate delle campagne vaccinali 
di recupero in queste due fasce di 
età e una campagna vaccinale anti 
Zoster rivolta alla popolazione 
fragile. 
Per quanto riguarda gli adolescen-
ti, già ad ottobre 2021, per i nati 
negli anni 2008, 2009 e 2010, è 
stata realizzata una campagna di 
recupero della vaccinazione Hpv 
(Papilloma virus) tramite chiama-
ta attiva (invio lettera e/o telefo-
nata) e mediante comunicazione 
attraverso le scuole, invitando i 
ragazzi a vaccinarsi presso gli 
Hub utilizzati per la campagna 
vaccinale Covid o presso alcuni 
ambulatori vaccinali. Ciò ha por-
tato ad un incremento delle coper-
ture vaccinali, anche se, come in 
tutte le province italiane, non si 
sono ancora raggiunti gli obiet-
tivi previsti dal Piano Nazionale 
di Prevenzione Vaccinale (quella 
di Taranto, tuttavia, è una del-
le province in cui è più vicino il 
raggiungimento della quota di 
adolescenti vaccinati contro l’Hpv 
prevista dal Piano). Per questa ra-
gione, sfruttando nuovamente la 
possibilità di vaccinare negli Hub, 
è stata ulteriormente proposta una 
nuova campagna di recupero per i 
mesi di giugno e luglio 2022 tra-
mite recall per le stesse coorti, af-
ferenti al Distretto Socio Sanita-
rio Unico di Taranto e al Distretto 

SALUTE. L’iniziativa dell’Asl contro il Papilloma virus, lo Pneumococco e l’Herpes zoster

Avviate nuove campagne vaccinali

Socio Sanitario 7 di Manduria, al 
fine di raggiungere tutti i ragazzi 
che non avevano aderito nel corso 
della campagna vaccinale prece-
dente. 
Per quanto riguarda gli adulti e gli 
anziani, In seguito ad un’analisi 

dettagliata delle coperture vac-
cinali per anno di nascita, che ha 
fatto emergere rilevanti criticità 
soprattutto nelle coorti di nasci-
ta 1956 e 1957 relativamente alla 
vaccinazione antipneumococcica, 
Asl Taranto ha avviato, in questo 

specifico target, una campagna 
di recupero vaccinale, con chia-
mata attiva e prenotazione di un 
appuntamento dedicato a tutta 
la popolazione over65 non anco-
ra immunizzata. Ad oggi, questa 
campagna di recupero è partita 

nel Distretto 6 (ambulatorio di 
Grottaglie e Pulsano). L’occasio-
ne è utile per controllare lo stato 
vaccinale dell’utente e proporgli 
le vaccinazioni raccomandate dal 
Piano Nazionale di Prevenzione 
Vaccinale per  questa fascia di età. 
Infine, la possibilità di avere a di-
sposizione un nuovo vaccino anti 
Herpes zoster, ricombinante adiu-
vato, indicato per i soggetti di età 
superiore ai 18 anni con stati di 
immunodeficienza primaria e ac-
quisita o con altre condizioni che 
controindicano il vaccino vivo, ha 
dato l’opportunità di programma-
re una campagna vaccinale mirata 
verso questa peculiare popolazio-
ne. Al momento alla Asl Taranto 
sono stati destinati 1.300 cicli di 
vaccino. Il Dipartimento di Pre-
venzione ha quindi programmato 
immediatamente una strategia di 
offerta per la popolazione target 
facendo tesoro delle buone prati-
che di interazione tra articolazioni 
sanitarie utilizzate nella campa-
gna di vaccinazione di massa anti-
Covid (Dipartimenti di Prevenzio-
ne, centri vaccinali ospedalieri, 
Medici di base, specialisti clinici). 
In altri termini, si è puntato su un 
modello di “rete” volto a superare 
le eterogeneità di offerta a livello 
territoriale, a garantire maggiore 
equità di accesso e ad ampliare 
la precedente offerta dei pattern 
di affidamento esclusivo o quasi 
esclusivo delle immunizzazioni 
indicate per l’adulto alla medicina 
generale, che hanno mostrato dei 
limiti in termini di risultati. La 
definizione delle condizioni target 
specifiche dell’offerta vaccinale 
anti Zoster ha dunque l’obiettivo 
di agevolare la chiamata attiva tra-
mite i centri clinici di riferimento 
o reti di patologia con conseguen-
te somministrazione da parte del 
personale sanitario del Diparti-
mento di Prevenzione negli ambu-
latori vaccinali o presso gli stessi 
centri di riferimento. Al termine 
di una fase di programmazione e 
dei necessari incontri di coordina-
mento con le direzioni di Presidio 
e i referenti delle reti di patologia, 
detta campagna vaccinale è partita 
con un’esperienza pilota nel mese 
di giugno presso l’Hub di Martina 
Franca, in cui è stato vaccinato un 
primo gruppo di pazienti fragili. 
L’esperienza è proseguita con un 
gruppo di pazienti in emodialisi e 
sono già state programmate nuo-
ve sedute vaccinali per i soggetti 
fragili a cui detta vaccinazione è 
fortemente raccomandata.
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